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I l più forte schiaccia ilpiùdebole, pescegrandemangiape-
sce piccolo. Saggezza popolare che fino a poco tempo fa
sembravaindiscutibileancheperlascienza,cheoggi inve-
ceutilizzaconcetticompletamentediversi,comecoopera-

zione,adattamento,epersinoaltruismoegoistico(ideaappro-
fondita soprattuttodall’etnologo ebiologoRichard Dawkinse
dal filosofoeantispecistaPeterSinger).

Oggi esce un saggio che compie un passo ulteriore, indican-
docicomesianoleprede,benpiùdeipredatori,adaverestrate-
giedisopravvivenzapiùplasmabili,equindipossano, inunasi-
tuazioneterribilecomequellacheilmondostavivendo, fornir-
ciunesempio,un insegnamento.ValterTucci,psicologoeme-
dico, direttore del laboratorio di Genetica ed Epigenetica del
comportamentodell’Istituto ItalianodiTecnologiadiGenova,
parte proponendoci molti comportamenti animali - alcuni ve-

ramente stupefacenti -, da quelli delle larve di alcuni anfibi a quelli
deibabbuiniselvatici inKenya,spiegandociche,quandounambiente
diventa instabile, vengono messe alla prova diverse combinazioni di
caratteristicheattealla sopravvivenza, lequali, se funzionano, tendo-
noaessere conservate.È il principio classicodella selezionenaturale,
ovviamente,equientraincampol’epigenetica:mentreicambiamenti
geneticirichiedonomoltegenerazioniperaccumularsi, lesfideimme-
diate dell’ambiente hanno bisogno di risposte veloci, che attivano al-
cuni geni senza provocare un mutamento nel DNA. Si chiama adatta-
mento, plasticità, e sono gli esseri più vulnerabili a trovare soluzioni,
dato che corrono i maggiori pericoli in presenza di grossi mutamenti,
comepossonoesserequelli climatici.Nella loroapparentedebolezza,
lepredeintercettanoilrinnovamentoeavolteaddiritturanesonocau-
sa,introducendonelcomportamentoelementicomeambiguità,varia-
zione, espedienti per ritardare il momento indesiderato in cui (forse)
nonpotrannoevitaredisoccombere. Ipredatori,chetendonoall’ordi-
ne, alla coerenza, alla ripetitività, si trovano molto più a disagio delle
predequandolecondizionirisultanoimprevedibili.

Il parallelo con la società umana, sotteso in tutto il libro, diventa
esplicito nell’ultimo capitolo, Quando fermarsi salva il mondo, titolo
che prende spunto dal famoso episodio che vide protagonista l’uffi-
ciale sovietico Stanislav Petrov, che nel 1983, nel pienodella guerra
fredda, di fronte alla segnalazione dei sistemi di un attacco in corso
(lanciodimissilidapartedegliUsa),decisediassumersi l’enormeri-
schiodi ignorareilprotocolloeaspettare invecedireagire.Avevara-
gionelui,c’eraunerrorenelsistema,esievitòunacatastrofemondia-
le.Tucci commenta: «A volte la differenzanon staaffattonella capa-
citàdireagirepiùvelocemente,manelcapireisegnaligiusti».Lacor-
sa agli armamenti, che minaccia il mondo intero, non è ineluttabile,
maprimadi tuttodobbiamorendercicontodellastrutturapsicologi-
cachelasostiene: la logicapredatoria,cheritroviamonelmondoani-
maleeche,oltrecerti limiti,nonfunziona,anzi, si rivelaautodistrut-
tivaper chi la mette in atto. «Forsematurità, oggi, significa smettere
dichiamare forzaciòchesomigliasempredipiùaunacattivagestio-
nedel limite»scriveTucci.Quindinonsiamopiùforti, siamopiùperi-
colosi. Da che parte cominciare? «Smettere di applaudire l’arrogan-
za come fosse energia, la brutalità come fosse chiarezza, la sopraffa-
zionecomefossetalento».—
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“

FRANCESCA PACI

C’ è l’icona dell’indipendenza congolese Patrice Lu-
mumba, «una saetta color inchiostro», che nell’a-
gosto 1960 spiega di aver fiducia negli Stati Uniti 
perché «sono anticolonialisti». C’è il segretario ge-

nerale del Partito Comunista Francese Georges Marchais die-
tro la cui «apparente schiettezza si indovinano slanci repressi e 
diffidenze forzate: e tante nevrosi, tra cui quella dell’incertez-
za, non necessariamente affiancata da quella del dubbio». C’è 
unCheGuevara incontrato inunristorantediZanzibar,genui-
no e donchisciottesco («Per lui l’infelicità delle masse bolivia-
ne doveva generare la rivoluzione, come per l’eroe di Cervan-
tesgli orpelli facevanounre»). Epoi, scalando ilNovecento, ci 
sonolanormalitàquasinoiosadelpadredellademocraziapor-
togheseMarioSoareschecon i suoiricordi faassopire l’inviato 
a cui ha dato un passaggio in auto, Mao Zedong e Kim Il Sung, 

c’è la resistibile ascesa di Hafez al Assad e c’è il neo faraone egiziano Abdel Fat-
tah Al Sisi fissato in un’istantanea del 2013, quando tutto era ancora possibile, 
«ilgeneralesorridespesso.Sembraunictus». 

Ci sono i protagonisti degli ultimi ottant’anni nei Ritratti di Bernardo Valli, 
raccoltioggi inunpreziosovolumeeditodaVentanas.Ci sono i loro tratti fisici, 
politiciepsicologicicosìcomeildecanodeicorrispondenti italiani lihatraccia-
tiperigrandiquotidianinazionali,macisonoanche,molto, isuoi,quellidell’a-
nimale cronista a cui nessuna macchina assomiglierà mai, curioso, boots on the 
groundquandosipuò,disponibilea farsi sorprenderedall’interlocutore, consa-
pevole del privilegio di raccontare. Il volume è corposo ma si sfoglia come un 
giornale. Mancano le donne. Ci sono Indira Gandhi e Margaret Thatcher: trop-
popoconellagalleriadiun secolocheBernardoValli raccontaperòcom’è,non 
come si vorrebbe. Sono i vincitori a scrivere la storia e forse anche la cronaca. 
Forse sarà diverso domani, se è vero che accanto al decano dei corrispondenti 
con la chioma bianca onnipresente al valico di Erez, a piazza Tahrir o all’hotel 
PalestinediBagdadsicontanosemprepiùcolleghe,curiosecomelui.—
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